
DELIBERA DI GIUNTA 
N. 12 DEL 28/02/2022 

Oggetto: FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (FGDC) - ESERCIZIO 2022 (ART. 1, C. 
862, L. 145/2018)

L’anno  duemilaventidue addì  ventotto del mese di  febbraio alle ore  13:30 si è riunita la Giunta 
appositamente convocata in VIDEOCONFERENZA ai sensi dell’art. 73 del D.L. n. 18/2020 

All’appello risultano:

BERGAMINI DAVIDE Presente

ZANELLA MAURO Presente

PATRONCINI DANIELA Assente

LAMBERTINI FRANCESCA Presente

BIZZARRI ENNIO Presente

Partecipa il Vice Segretario Comunale    D.ssa SICILIANO CARMELA . 

Accertata la validità dell’adunanza il Sig. BERGAMINI DAVIDE in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.
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Unità Proponente: SERVIZIO RAGIONERIA

Oggetto: FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (FGDC) - ESERCIZIO 2022 (ART. 1, C. 
862, L. 145/2018).

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

 con delibera del Commissario Straordinario nell’esercizio dei poteri del Consiglio Comunale 
n.  8  in  data  18.03.2021,  esecutiva,  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di 
Programmazione 2021-2023;

 con delibera del Commissario Straordinario nell’esercizio dei poteri del Consiglio Comunale 
n.  9  in  data  18.03.2021,  esecutiva,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  è  stato 
approvato il bilancio di previsione finanziario 2021/2023;

Visto:
 l’art. 1, comma 859 della legge 145/2018, ai sensi del quale: “A partire dall'anno 2021, le 

amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio 
sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
applicano: 
a)  le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di 
cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio 
precedente  non  si  sia  ridotto  almeno  del  10  per  cento  rispetto  a  quello  del  secondo 
esercizio  precedente.  In  ogni  caso  le  medesime  misure  non  si  applicano  se  il  debito 
commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 
2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale 
delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;  
b)  le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma 
presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e 
scadute nell'anno precedente,  non rispettoso dei  termini  di  pagamento delle transazioni 
commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231”.

 Il comma 861 del medesimo articolo che dispone: “Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 
sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certificazioni di cui  all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 6  giugno 2013,  n.  64.  I  tempi  di  ritardo sono 
calcolati  tenendo  conto  anche  delle  fatture  scadute  che  le  amministrazioni  non  hanno 
ancora provveduto a pagare. Limitatamente all'esercizio 2021, le amministrazioni pubbliche 
di cui ai citati  commi 859 e 860, qualora riscontrino, dalle proprie registrazioni contabili, 
pagamenti di fatture commerciali non comunicati alla piattaforma elettronica di cui al primo 
periodo del presente comma, possono elaborare gli indicatori di cui ai predetti commi 859 e 
860  sulla  base  dei  propri  dati  contabili,  con  le  modalità  fissate  dal  presente  comma, 
includendo  anche  i  pagamenti  non  comunicati,  previa  relativa  verifica  da  parte  del 
competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile. Limitatamente agli 
esercizi 2022 e 2023 le amministrazioni pubbliche di cui ai citati commi 859 e 860 possono 
elaborare  l'indicatore  relativo  al  debito  commerciale  residuo  sulla  base  dei  propri  dati 
contabili  previo  invio  della  comunicazione di  cui  al  comma 867 relativa  ai  due esercizi 
precedenti anche da parte delle amministrazioni pubbliche soggette alla rilevazione SIOPE 
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di cui all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e previa 
verifica  da  parte  del  competente  organo  di  controllo  di  regolarità  amministrativa  e 
contabile”;

 Il successivo comma 862, il quale prevede che: 
“862. Entro il  28 febbraio dell'esercizio  in  cui  sono state rilevate le condizioni  di  cui  al  
comma  859  riferite  all'esercizio  precedente,  le  amministrazioni  diverse  dalle  
amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, con delibera di giunta o  
del  consiglio  di  amministrazione,  stanziano  nella  parte  corrente  del  proprio  bilancio  un  
accantonamento  denominato  Fondo  di  garanzia  debiti  commerciali,  sul  quale  non  è  
possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera  
del risultato di amministrazione, per un importo pari:
a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto  
di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale  
residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;
b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto  
di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio  
precedente;
c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto  
di  beni  e  servizi,  per  ritardi  compresi  tra  undici  e  trenta giorni,  registrati  nell'esercizio  
precedente;
d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto  
di  beni  e  servizi,  per  ritardi  compresi  tra  uno  e  dieci giorni,  registrati  nell'esercizio  
precedente”;

Considerato che 
 il D.L. 6 novembre 2021, n. 152 - Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose – convertito 
con  modificazioni  dalla  legge  n.  233/2021,  ha  modificato  la  disciplina  del  FGDC,  con 
riferimento sia alle regole con le quali verificare la ricorrenza dell’obbligo, sia alle modalità 
con le quali stanziare l’accantonamento;

 l’art. 9, comma 2, lett. a) del DL n. 152/2021 stabilisce, limitatamente agli esercizi 2022 e 
2023, che le amministrazioni pubbliche di cui ai citati commi 859 e 860 possano elaborare 
l'indicatore relativo al debito commerciale residuo sulla base dei propri dati contabili previo 
invio della comunicazione di cui al comma 867 relativa ai due esercizi precedenti anche da 
parte delle amministrazioni pubbliche soggette alla rilevazione SIOPE di cui all'articolo 14, 
commi 6 e seguenti, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e previa verifica da parte del  
competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile;

 l’art.  9,  comma  2,  lett.  b)  del  medesimo  DL.  n.  152/2021  statuisce  che  l’obbligo  di 
accantonamento e di costituzione del Fondo di Garanzia Debiti Commerciali sussiste anche 
per gli enti in gestione provvisoria o esercizio provvisorio.

Preso atto che

 la  legge di  bilancio  2019 ha introdotto  un nuovo obbligo  di  accantonamento  di  risorse 
correnti per gli enti che non rispettano i termini di pagamento delle transazioni commerciali 
o non riducono il debito pregresso o non alimentano correttamente la piattaforma dei crediti 
commerciali (PCC);

 gli indicatori relativi al ritardo annuale dei pagamenti e al debito commerciale residuo, da 
prendere come riferimento per l’applicazione delle sanzioni (accantonamento al FGDC) si 
calcolano sulla base delle informazioni presenti in PCC;
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Accertato  che,  sulla  base  dei  dati  risultanti  dalla  PCC,  gli  indicatori  per  l’esercizio  2021 
presentano i seguenti valori (Allegato A):

– Stock debito commerciale residuo anno 2020: euro 19.916,99;

– Fatture ricevute anno 2021: euro 2.432.297,86;

– Stock debito commerciale residuo anno 2021: euro 38.270,85;

– Indicatore tempo medio ponderato di ritardo: 1 giorno;

– Indicatore tempo medio ponderato di pagamento: 44 giorni;

Preso atto che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC, questo ente è tenuto ad accantonare per 
l’esercizio 2022, del bilancio 2021-2023, la somma di € 28.200,58 (pari al 1%) a titolo di Fondo di 
Garanzia Debiti Commerciali, come risulta dal prospetto sotto riportato;

Spesa per acquisto di beni e servizi (Macro-agg. 1.03) + 2.905.322,18

Stanziamenti  di  spesa  che  utilizzano  risorse  con  specifico  vincolo  di 
destinazione (Macro-agg. 1.03)

- 85.264,49

Totale 2.820.057,69 

Percentuale applicata 1%

Importo FGDC da accantonare 28.200,58

Ritenuto di provvedere in merito;

Rilevato che:

- su tale fondo non è consentito disporre impegni e pagamenti;

-  a  fine  esercizio  esso  rappresenta  un’economia  di  spesa  se  entrambi  i  parametri  risultano 
rispettati;

- a fine esercizio esso confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione se l'ente 
non rispetta, con riferimento all’esercizio precedente, anche solo una delle condizioni previste dal 
comma 859 citato (riduzione del 10% dello stock di debito e rispetto dei tempi di pagamento);

Acquisito agli atti il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, reso ai sensi dell’articolo 49 
del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;
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Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Ad unanimità di voti, espressi nei modi e termini di legge;

DELIBERA

1) Di accantonare, ai sensi dell’art. 1, c. 862, L. 30 dicembre 2018 n. 145, per l’esercizio 2022, del  
bilancio 2021/2023, la somma di € 28.200,58, a titolo di Fondo di garanzia debiti commerciali, sul 
capitolo 1744/0 della Missione 20 – Programma 3, sul quale non è consentito disporre impegni e 
pagamenti;

2)  Di  procedere  con  la  contestuale  variazione  al  bilancio  2021/2023,  annualità  2022,  come 
risultante dall’Allegato B) al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;

3) Di dare atto che con la suddetta variazione sono garantiti gli equilibri di bilancio;

4) Di adeguare l’importo del Fondo di garanzia debiti  commerciali  in rapporto agli stanziamenti 
riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio 2022, al netto degli stanziamenti di 
spesa  che  utilizzano  risorse  con  specifico  vincolo  di  destinazione,  del  redigendo  bilancio  di 
previsione 2022/2024;

5) Di dare atto che nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo sarà adeguato alle variazioni 
di bilancio relative agli stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli 
finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione.

6)  Di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri di cui 
all’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, che si allegano al presente atto di cui fanno parte integrante e 
sostanziale.

7) Con separata votazione palese, ad esito unanime, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000 stante l’urgenza 
di provvedere.

Approvato e sottoscritto:

Il Sindaco Il Vice Segretario Comunale 

f.to BERGAMINI DAVIDE f.to  D.ssa SICILIANO CARMELA 

copia informatica per consultazione



Stock del debito
Mostra di più

Apri ticket Ticket Aperti

Stock del debito del tuo ente

Stock dell'anno 2021

Comunicazione

In corso

Aggiornato al

31 gennaio 2022 alle 15:59

AGGIORNA

Calcolato da PCC

Step 1 di 4

Stock del debito

Step successivo | Allinea Stock

Aggiornamento non necessario

Importo scaduto e non pagato

38.270,85 €

Note di credito

0,00 €

Importo scaduto e non pagato Totale

38.270,85 €

Tempo medio ponderato di pagamento

44 gg

Tempo medio ponderato di ritardo

1 ggcopia informatica per consultazione
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SCARICA DETTAGLIO

ALLINEA STOCK DEL DEBITO

Vedi importi per U.O.

CREA COMUNICAZIONE PER LO STOCK

Stock dell'anno 2020

Comunicazione

In corso

Aggiornato al

31 gennaio 2022 alle 00:00

AGGIORNA

Calcolato da PCC

SCARICA DETTAGLIO

ALLINEA STOCK DEL DEBITO

Importo documenti ricevuti nell'esercizio

2.432.297,86 €

Importo scaduto e non pagato

19.916,99 €

Note di credito

-

Importo scaduto e non pagato Totale

19.916,99 €

Tempo medio ponderato di pagamento

52 gg

Tempo medio ponderato di ritardo

6 gg

Importo documenti ricevuti nell'esercizio

2.344.572,24 €
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022
PARTE I ENTRATA

Pagina 1 di 3

del 28/02/2022

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 3.440.643,60 0,00 0,00 3.440.643,60

Titolo 2 398.775,54 0,00 0,00 398.775,54

Titolo 3 2.043.550,06 0,00 0,00 2.043.550,06

Titolo 4 418.000,00 0,00 0,00 418.000,00

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 1.470.000,00 0,00 0,00 1.470.000,00

Titolo 9 1.620.000,00 0,00 0,00 1.620.000,00

Totale Entrate 9.390.969,20 0,00 0,00 9.390.969,20

Fondo pluriennale vincolato per spese
correnti

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in
conto capitale

0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

9.390.969,20 0,00 0,00 9.390.969,20
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022
PARTE II SPESA

Pagina 2 di 3

del 28/02/2022

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale

Delibera
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

RAG - 1 / 2022

01031 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione economica, finanziaria,
programmazione e provveditorato-Spese correnti

354.275,34

28.200,58 0,00

28.200,58 0,00 382.475,92

12011 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia-Interventi per l'infanzia e i minori e per
asili nido-Spese correnti

236.547,87

0,00 28.200,58

0,00 28.200,58 208.347,29
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022
PARTE II SPESA

Pagina 3 di 3

del 28/02/2022

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 5.587.551,20 28.200,58 28.200,58 5.587.551,20

Titolo 2 370.200,00 0,00 0,00 370.200,00

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 343.218,00 0,00 0,00 343.218,00

Titolo 5 1.470.000,00 0,00 0,00 1.470.000,00

Titolo 7 1.620.000,00 0,00 0,00 1.620.000,00

Totale Spese 9.390.969,20 28.200,58 28.200,58 9.390.969,20

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

9.390.969,20 28.200,58 28.200,58 9.390.969,20
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PARERE DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO

Sulla proposta n. 95/2022 dell’unità proponente SERVIZIO RAGIONERIA ad oggetto: FONDO DI 

GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (FGDC) - ESERCIZIO 2022 (ART. 1, C. 862, L. 145/2018) si 

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Vigarano Mainarda li, 28/02/2022 

Sottoscritto dal Responsabile di Procedimento
(BARBIERI MARIA)

con firma digitale
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PARERE TECNICO

Sulla proposta n. 95/2022 dell’unità proponente SERVIZIO RAGIONERIA ad oggetto: FONDO DI 

GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (FGDC) - ESERCIZIO 2022 (ART. 1, C. 862, L. 145/2018) si 

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Vigarano Mainarda li, 28/02/2022 

Sottoscritto dal Responsabile di Settore
(CAMPAGNOLI ALESSANDRA)

con firma digitale
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PARERE CONTABILE

Sulla proposta n. 95/2022 dell’unità proponente SERVIZIO RAGIONERIA ad oggetto: FONDO DI 

GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (FGDC) - ESERCIZIO 2022 (ART. 1, C. 862, L. 145/2018) si 

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile

Vigarano Mainarda li, 28/02/2022 

Sottoscritto dal Responsabile del Settore Finanze e 
Bilancio

(CAMPAGNOLI ALESSANDRA)
con firma digitale
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